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Editi e  non...
LIBRI e RACCONTI di Stattesi

La  seconda fatica  di 
Carmine Caputo che 
pubblica per 
Non Solo Parole 
BOLOGNA L'OSCURA

“Bologna l’oscura” per i tipi di Nonsoloparole è il secondo 
libro dello stattese Carmine Caputo, che dopo averci divertito 
con 
“Bello dentro, fuori meno” si cimenta in questi racconti noir,  
eleganti, imprevedibili , scritti con grande tranquillità. Il rac-
conto di Carmine conquista pian piano la fi ducia del lettore che 
viene condotto dai suoi personaggi in situazioni anche assurde. 
Nonostante i racconti siano ambientati nella sua città adottiva, 
Bologna , dove vive dal 1994, non  mancano fi gure che ricorda-
no  immediatamente le sue origini, "in quella rinomata capitale 
morale della Puglia"… così come egli stesso defi nisce Statte 
nelle note biografi che.
L’autore scandaglia la banalità quotidiana per  ricercare perso-
naggi  protagonisti di  vere e proprie avventure umane  ambien-
tate  in una città diversa, parallela  e poco conosciuta .Una città 
con un “sottobosco” costellato di insospettabili giri di droga, 
rapimenti e colpi di scena. La gente comune   viene assorbita 
da situazioni minime in questo  giro vorticoso, contrario, diver-
so che fa divenire speciale un giorno qualunque…
Tutto giocato sul colpo di scena  il libro  è comunque pacato 
e dimesso,  e non ha l’ansia di raccontare ma  di far scoprire 
ciò che succede dopo, forse nulla o forse qualcosa di impensa-
bile. Ed eccoli i personaggi: uno scrittore in crisi accusato di 
spaccio, un commercialista vessato dalla fi danzata, un padre 
alle prese con i capricci della fi glia studentessa, una laureata 
in fi losofi a impiegata in un call center, un caso di amore non 
corrisposto per una ex compagna di liceo. Tutti  simbolo della 
società moderna, tutti accumunati da momenti inusuali che  
cambiano i percorsi delle loro vite.
 Si legge bene e facilmente e fa anche sorridere per alcuni 
aspetti della vita quotidiana, tracciati con ironia.
 A Carmine  che si defi nisce “apprendista scrittore”  gli diciamo 
di continuare  il suo dignitoso apprendistato:  seguiremo  quelle  
benevole librerie ( come scrive nei ringraziamenti)  che  espor-
ranno, tra le tante copertine, anche quella di un giovane autore 
stattese, fi no a quando, glielo auguriamo di cuore, uno dei suoi 
libri non conquisterà  contesti più ampi.
Carmine Caputo è nato a Statte nel 1975, vive  e lavora  a Bo-
logna  dove si occupa di comunicazione d'impresa.

In questa colonna uno stralcio di un manoscritto di Ele-
onora Mandese,  una ragazza di dodici anni autrice di questo 
breve romazo che ha titolato 

" Sognando l'Amore". Un impegno non indifferente 
per la sua età. Si evincono  dalla storia di cui pubblichiamo 
solo una parte del primo capitolo, tanta fantasia , ma  anche 
le problematiche tipicamente adolescenziali: il  rapporto con i 
genitori,  il  sogno di diventare  famosi, la vita da studente,   la 
grande storia d'amore con il proprio idolo.

Interessante l'angolo dei commenti in cui  Eleonora 
elenca  i commentini tutti positivi ed incoraggianti delle sue 
amiche.

 

"Sono  le sette  e trenta, il sole risplende già tra i monti  di que-
sto piccolo paese fuori città…
Chiudo gli occhi e penso che quello che dovrò fare mi potrà 
cambiare la vita …
Rendermi diversa dagli occhi di quelle persone che mi credeva-
no insignifi cante…
Mia madre come ogni giorno mi chiamava urlando come una 
cornacchia :  “Vane, muovitiiii farai tardi alle audizioniiii”. e 
poi mi chiedeva sempre perché ero di malumore!
“Maaaaaa, non rompere capirai che ore saranno”!!!
Controbattevo sempre cercando di avere l’onore di dormire un 
po’ di più .
 Mi girai prendendomi il cuscino tra le mani e mettendomelo in 
testa per non sentirla. Mia madre intanto con il suo grido della  
paura  - fa -  novanta - continuava ad urlare: “ Vanessa, muovi-
ti, non costringermi a salire”. 
Guardai l’orologio, erano le otto … Le otto? Ma io alle otto e 
trenta dovevo stare  lì.
Oh dimenticavo, non mi sono ancor presentata : ciao a tutti 
sono Vanessa, ho diciassette anni ed oggi si terranno delle audi-
zioni di canto per incidere un disco. “Accidenti, non ho tempo 
sono in ritardo”!!!
Mi vestii di tutta furia salendo sulla macchina di mia madre, 
costringendola ad andare  a tutta velocità.
 Mia madre se ne andò subito dopo avermi lasciata davanti a 
quella struttura grande, alta e maestosa e li pensai : “ quando 
uscirò potrò essere la solita Vanessa oppure una stella.
Entrai e  trovai tantissime altre ragazze in coda ma… aspetta-
te… ma…. Chi c’era? 
Quello era Zac Eros, un famoso  cantante ed attore. Mamma 
mia!.
 Zac… Zac… Ma sta fi rmando gli autografi . Che faccio, parte-
cipo all’audizione o mi faccio fi rmare un autografo da Zac. No, 
l’avevo promesso a me stessa , non  avrei potuto dire di no ai 
miei sogni.. Addio Zac.
Mi venne quasi da piangere avevo detto di no all’amore della 
mia vita!
Sig.na Vanessa Montez, venga, può avvicinarsi? 
Il cuore cominciò a battere all’impazzata, mi diressi verso il 
microfono  e solo pensai che   chi stava davanti a quel microfo-
no ero io .Partì la base e partii anch’io. Cantando  mi liberai di 
tutti i cattivi pensieri, mi sentivo un’altra persona, una ragazza 
che cantando seguiva il suo sogno e non la ragazza che studia-
va  ventiquattro ore al giorno,  ma libera di scegliere quello che 
voleva. Finii l'audizione  e mi pregarano di uscire... 




